
 LE PIANTE SONO BIOINDICATORI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

La pianta può essere considerata come uno strumento capace di sintetizzare, in modo 

semplice e visibile, risposte complesse derivanti dall’impatto con l’ambiente in cui si 

sviluppa, quindi darci importanti informazioni sui cambiamenti climatici in corso e 

permetterci l’interpretazione di questo fenomeno nel suo complesso.  

 

 COME POSSO STUDIARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI ATTRAVERSO LE 

PIANTE?  

 GRAZIE AD UNA SCIENZA DEFINITA FENOLOGIA 

 

Le piante rispondono alle variazioni climatiche attraverso le modificazioni del loro 

sviluppo e della loro crescita. Tutti i cambiamenti periodici del comportamento delle 

piante causati dal mutare delle stagioni o dal mutare del clima possono essere studiati 

dall’uomo attraverso una scienza definita “Fenologia”. La Fenologia studia i rapporti tra il 

clima e i fenomeni che si manifestano periodicamente negli organismi viventi. Si occupa 

della osservazione delle fasi di sviluppo delle piante, a seguito delle variazioni stagionali e 

della registrazione delle date in cui le fasi si verificano nei diversi ambienti (zone 

geografiche, aree urbane, aree extraurbane, luoghi climaticamente diversi, ecc.). Ciò in 

considerazione del fatto che le risposte ritmiche della vegetazione sono determinate, oltre 

che dalle caratteristiche genetiche di ogni pianta, anche da numerosi caratteri ambientali 

(suolo, clima, pratiche colturali, inquinamento del suolo e dell’aria, fitopatogeni, ecc.).  

Noi siamo in grado di osservare le piante perché il suo ciclo vitale si compone di una serie 

di trasformazioni (fasi) più o meno visibili all’occhio umano, come ad esempio lo sviluppo 

delle gemme, lo sviluppo delle foglie, l’ingiallimento e la caduta delle foglie, definite fasi 

vegetative, oppure ad esempio lo sviluppo dei fiori, la formazione e la maturazione dei 

frutti, definite fasi riproduttive. Le osservazioni fenologiche devono essere eseguite 

durante tutto il ciclo vitale della pianta (dall’apertura delle gemme alla caduta delle foglie 

oppure dallo sviluppo dei fiori alla formazione dei frutti) e per più anni. Attraverso 

l’osservazione periodica, infatti, sarà possibile studiare gli effetti dell’ambiente sul loro 

sviluppo.  

 

 



 COME SI FA UN’OSSERVAZIONE FENOLOGICA? 

Quando si fa un’osservazione fenologica bisogna registrare tre informazioni importanti: 

la data, il luogo nel quale si fa l’osservazione, la fase di sviluppo (fase fenologica) che 

stiamo osservando. 

Queste tre informazioni insieme sono molto importanti perché le fasi di sviluppo possono 

manifestarsi in tempi diversi a secondo del luogo in cui la pianta si trova, ovvero fattori 

come la temperatura possono nella stessa specie, ma posta in aree geografiche diverse, 

anticipare o ritardare la comparsa delle fasi ad es. il risveglio vegetativo, la fioritura di una 

pianta può avvenire in periodi diversi a secondo del luogo. Studiare quindi il ciclo di 

sviluppo di una stessa pianta in ambienti e climi diversi può rivelare ad es. variazioni nel 

clima, essendo le piante molto sensibili ai fattori meteorologici, come l’anticipo dell’arrivo 

della primavera attraverso la fioritura anticipata di alcune piante. Possiamo affermare 

quindi che essendo le fasi fenologiche fortemente dipendenti dalla temperatura, esse 

rappresentano un ottimo indicatore per le conseguenze sulla vegetazione di un possibile 

cambiamento del clima.  

Dobbiamo inoltre ricordare che le modificate condizioni ambientali, interessano non 

soltanto un cambiamento globale, ma anche cambiamenti climatici locali. Il continuo 

aumento della superficie urbanizzata negli ultimi decenni ha portato a un rialzo maggiore 

della temperatura cittadina rispetto a quella nelle circostanti zone rurali. Lo stretto legame 

quindi tra l’andamento climatico delle stagioni e la vegetazione ha fatto si che l’alterazione 

di alcuni parametri climatici si ripercuotesse sulle fasi fenologiche delle piante, ossia ciò ha 

provocato cambiamenti nella comparsa e durata di alcune fasi di sviluppo di alcune piante 

presenti in città e provocato cambiamenti nella loro resistenza. 

 

 COME RICONOSCO LA FASE FENOLOGICA? COME POSSO ATTRIBUIRE LA 

FASE FENOLOGICA ALLA PIANTA CHE OSSERVO? 

 

Il riconoscimento delle fasi fenologiche avviene mediante l’uso della così detta “Chiave o 

Scala fenologica” la quale è un sistema ideato per codificare uniformemente stadi 

fenologici di sviluppo analoghi, osservabili. La  chiave fenologica descrive, secondo 

specifici standard nazionali e internazionali, per intervalli consecutivi il ciclo di sviluppo 



di una pianta. A ciascun intervallo corrisponde un preciso momento di sviluppo della 

pianta o di un suo organo quindi uno stadio fenologico o fenofase.  

 

La “Chiave o Scala fenologica” è una guida per il riconoscimento delle diverse fasi dove si 

descrive brevemente il ciclo vegetativo e riproduttivo delle piante. 

 

Oggi si utilizza la scala internazionale BBCH, che è divisa in stadi di sviluppo principali e 

secondari, indicati entrambi da numeri. Dalla combinazione dei numeri degli stadi di 

sviluppo principali e secondari risulta un codice composto da due cifre che permette di 

definire precisamente gli stadi di sviluppo fenologico per la maggior parte delle specie 

vegetali. 

 

 QUALI FASI FENOLOGICHE PRENDIAMO IN CONSIDERAZIONE? 

I rilievi fenologici si svolgono sia sul ciclo vegetativo (dalla ripresa vegetativa alla 

senescenza e caduta delle foglie) che su quello riproduttivo (fioritura, fruttificazione e 

disseminazione).  

 

PER QUESTA ESPERIENZA PRENDIAMO IN CONSIDERAZIONE SETTE FASI, 

QUATTRO VEGETATIVE E TRE RIPRODUTTIVE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 FASI VEGETATIVE ( riferite allo sviluppo delle foglie ed alla loro persistenza 

sull’albero) 

 

- Fase VEG1: inizio distensione delle foglie, prime foglioline visibili e aperte (sigla 

BBCH11) 

Le foglie giovani sono completamente aperte, la forma è riconoscibile anche se la foglia 

non ha la sua dimensione finale (adulta), quindi in questa fase osserveremo delle foglie 

piccole (giovani) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



- Fase VEG2: foglie adulte (sigla BBCH19) 

Le foglie che ricoprono la nostra pianta hanno raggiunto la forma adulta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



- Fase VEG3: ingiallimento delle foglie (sigla BBCH92) 

Le foglie cambiano colore e dal verde virano al giallo, al rosso, al marrone a seconda della 

specie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Fase VEG4: caduta delle foglie (sigla BBCH97) 

La pianta perde gran parte delle foglie ed appare quasi spoglia o spoglia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 FASI RIPRODUTTIVE (riferite allo sviluppo dei fiori e dei frutti) 

 

- Fase RIPR1: inizio della fioritura (sigla BBCH61) 

I primi fiori completamente sviluppati, con i petali aperti e con le antere visibili rilasciano 

il polline. Sulla pianta osservi pochi fiori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



- Fase RIPR2: piena fioritura (sigla BBCH65) 

Tanti fiori completamente sviluppati, con i petali aperti e con le antere che rilasciano il 

polline sono visibili sulla pianta. Sulla pianta osservi moltissimi fiori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



- Fase RIPR3: inizio maturazione dei frutti (sigla BBCH85) 

I frutti iniziano la loro colorazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ESEMPI DI CALENDARI FENOLOGICI  

    

 ACER CAMPESTRE L. (Acero campestre)  

 

 

 

 

 

 

FRAXINUS ANGUSTIFOLIA Vahl (Frassino meridionale)   

 

 

 

 

 

 

TILIA CORDATA Mill (Tiglio) 

 

 

 

 

 

 

 FORSYTHIA X INTERMEDIA (Forsizia) 
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